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IN
PRIMO
PIANO

LA PRIMA INTERCETTAZIONE TELEFONICA

Quando l’onorevole blandì Pino:
«Un abbraccio di accoglienza»

UNA CONVERSAZIONE COMPROMETTENTE

«Dottore carissimo, le offro un verbale
e un avvocato che ci saranno utili»

NOMI DI COMODO E MESSAGGI CIFRATI

«Sono il signor Delfino, ci seguono
e ci fotografano. Che facciamo?»

E ccoilprimocontattoconilfalso
pentitoGiuseppeChiofalo

Dell’Utri:Pronto?
Pino:Buonasera,dottoreca-

rissimo...dottore.
D:Pronto,chiparla?
P:SonoPino.
D:Ah,comesta?
P:Sì,sonoarrivatoinquesto

momento...acasa.
D:Chebravo,finalmente,ben

arrivato...
P:Grazie,grazie,grazie
D:Unabbracciodiaccoglien-

za.
P:Grazie,grazie.Senta:leiha

parlatocon...
D:Sì,sì,hoparlatoproprioog-

gi,perchéiosonoaRoma
P:AhèaRoma?Perfetto.
D:Sì,sìel’hoincontratooggi.Abbia-

moparlatoalungoditutto.
P: Iopensoche...stiamofacendo

qualcosacomunque,eh?
D:Sì,sì,sì.Mihadettotutto,ehcome

no,mihadettotutto;maadessoleidove
sitrova?Nonèpiùinquelposto?

P:No, iosonoinunpostovicinoalei.
D:Piùvicino,ah,chebello!
P:Sì,ediciamoinRomagna?
D:Ahsì,sìcomeno.Ealloracidobbia-

movedere,eh?
P:Sì, io...aparte,aparteilpiaceredi

vederlachenon...
D:Sì,sì.

P: Iodevovederlaperaltreragioni...

I l falsopentito,offrelasuacollabo-
razione:unavvocatoealcuniverba-
li.

Pino:Homessoinmoto...dicia-
mounaltrodiscorsochepoipenso
glieloabbianopartecipatogrosso
modo,no?

Dell’Utri:Sì.Miharaccontatoin
lineadimassimaemihadettoche
poineparlavamo.

P:Sì,mac’è...cisonoco..., riten-
gochecisonocosemoltopositive
comunque,sa?

D:Bene,bene.
P:Fralecosenegative...(inc)...

iohotrovato...diciamodei,hotro-
vatodeinuoviverbali...molto...

D:Interessanti.

P:Mapiùcheinteressantiperesem-
pio...unoèassodatoèfuoridelcontesto
nostrodiciamo.Quindièmoltoaccredi-
tatocome...epoi,epoic’èunavvocato
che,uncaroamicoavvocato.Dellazona
diNapoli.

D:Puòessereutile,beneneparliamo
allora.

P:Poiaqueglialtridueglihofattofa-
reil telegramma,nonsoseloharicevu-
to.

D:No,nonhoancoraricevuto.
P:Nonglienehaparlato?
D:No,no.
P:Dottore,... ioperquellochemiè

statopossibile...poihobisognodiparla-
reconleiunattiminoperuninsiemedi
cose.

I duesi incontranodinascostoeper
telefonousanonomidicomodo.Ma
vengonofotografatidallaDia:

Dell’Utri: IlsignorDelfino.
Pino:Pronto?Dottore?Dovesi

trova?
D:Stopartendounpo‘inritardo.
P:Nonfaniente,nonfaniente.
D:Ah,eccoappuntoconcalma.
P:Sentaiovolevodirle,mipren-

dolalibertàdichiederglielo:pranza
conmequaacasamia?

D:Ah, io...sonoasuadisposizio-
ne. leidecidaquellochevuoleper
mevabene.

D:Ecco,nonsosehavistoche
siamoseguiti...daunaRovercheciha
fattodellefoto,amenonmenefrega

nienteadessostannopassandoavanti,
inquestomomento,sonoquelli là.

P:Hannofattounafotoinsieme?
D:Sì,sì,queiduelà.Alei interessa?...
P:Noadessoscompariamocomun-

que.Faccia... leicispiegoioscomparia-
modeltutto,venga,venga,venga.

D:Sì,sì.
P: Ioguardai,perònonpensocheera

afaredellefotoperò...
D:Sì,sì,facevanodellefoto.
P:Lehafatte?
D:Sì,sìhannofattodellefoto.
P:Maalmomentoincuicisiamosalu-

tati?
D:Sì,no,nonelmomentol’hannofat-

taquandoeravamogiàinmacchina.
Mentreiolaseguivo,diciamo.

«Ho chiesto a Silvio
un seggio in Europa»
Dell’Utri: «Ai miei figli dirò che sono un eroe»

L’ANALISI

LA TELA
DI PENELOPE
di VINCENZO VASILE

È un uomo di mondo. Creò dal
nulla l’embrione dell’impero
economico di Berlusconi, Publi-

talia, e qualche anno dopo la struttura
organizzativa del suo movimento poli-
tico, Forza Italia. È iscritto, si vanta,
allo stesso club di bibliofili del mini-
stro di Giustizia Diliberto. E tra le ac-
cuse mossegli dalla Procura di Palermo
spicca quella di aver suggerito ai «pen-
titi» che faceva ritrattare a suon di re-
gali, di alzare un polverone di false ac-
cuse rivolte sia al premier Massimo
D’Alema e sia alla stella polare del suo
stesso firmamento imprenditoriale e
politico, Silvio Berlusconi.

Ma - a voler prescindere da questo
machiavellico balletto che emerge dalle
carte trasmesse da Palermo alla Came-
ra - l’imputazione che, se provata, ri-
sulterebbe forse la più politicamente di-
sonorevole nei confronti del parlamen-
tare di Forza Italia, Marcello Dell’Utri,
riguarda un raffinato disegno che gli
viene attribuito, e che riguarda l’attac-
co a uno dei capisaldi del processo pe-
nale.

Leggiamo: a che cosa serviva quella
che i magistrati di Palermo definiscono
la «campagna acquisti di falsi pentiti
nelle carceri italiane»? È accaduto - so-
stiene la pubblica accusa - quel che un
coro di voci di «collaboratori» di giusti-
zia va sostenendo da tempo: che, cioé,
una pioggia di false dichiarazioni fo-
raggiate dagli imputati possa sollevare
una tale nube tossica da «determinare
le condizioni per una radicale revisione
tale da azzerare l’intero fenomeno» del
cosiddetto pentitismo. Se quest’accusa
venisse confermata ne verrebbe fuori
l’immagine di un parlamentare, inten-
to a fare (come legislatore) e disfare
spregiudicatamente (come imputato di
mafia) la tela delle leggi della Repub-
blica.

In particolare la Procura di Palermo
ritiene che le trame di Dell’Utri siano
volte - oltre che a proteggere la propria
posizione processuale - ad attaccare
dalle fondamenta uno dei più impor-
tanti articoli del codice di procedura
penale. Per gli addetti ai lavori quello
che porta il numero 192. Che attribui-
sce valore di prova alle dichiarazioni di
imputati che combacino e convergano
con quella di uno o più altri imputati.

Quale marchingegno può far saltare
questo caposaldo di tanti processi?
«Niente di meglio di un eclatante caso
di due contrastanti» batterie di pentiti,
di cui una composta da «collaboranti»
fasulli, indotti a dichiarare falsità agli
inquirenti con minacce e denari, scrivo-
no i giudici.

Il processo Dell’Utri, se insomma
non fossero state bloccate le grandi
manovre attribuite all’imputato, sareb-
be potuto diventare l’innesco di una
controriforma legislativa. Accade, inve-
ce, che proprio cercando i riscontri delle
dichiarazioni dei pentiti del processo
Dell’Utri i magistrati di Palermo ab-
biano scoperto quello che considerano
un trucco congegnato dall’imputato. A
dimostrazione - osservano i pm, rivol-
gendosi al Parlamento che dovrà esa-
minare la richiesta di arresto - che
quell’articolo 192 «contrariamente a
quanto si vuol far credere non consente
affatto l’automatica attendibilità dei
pentiti, ma pretende la ricerca rigorosa
dei riscontri».

Se fosse così sarebbe un boomerang.
E la tela di Penelope del parlamentare
«azzurro» si sarebbe sfilacciata. Get-
tando un’ombra su una battaglia che
finora è stata portata avanti in nome
delle garanzie. E vanificando l’obietti-
vo di un ben legittimo e opportuno ri-
pensamento delle regole che presiedono
alla materia della valutazione e delle
tutele di chi «collabora» alla ricerca
della giustizia e della verità.

ROSANNA CAPRILLI

MILANO «Mi sento un perseguita-
to politico. Questo è l’inizio della
campagna elettorale». È infuriato
ma mantiene l’aplomb Marcello
Dell’Utri, che ieri mattina in un
incontro con la stampa ha com-
mentato la richiesta del suo arresto
da parte della procura di Palermo.
«È una grave esagerazione, mi di-
fenderò in Parlamento sperando
che i politici siano più imparziali
dei giudici togati». Durissimo con
Caselli e i suoi pm, il parlamentare
di Forza Italia ha detto: «La Procu-
ra di Palermo nel processo che mi
vede protagonista ha riscontrato
come le prove a mio carico si stia-
no sgretolando e così sta costruen-
do un nuovo castello accusatorio.
Ma sono convinto che anche que-
ste accuse sono demolibili».

L’uomo che nel ‘96 organizzò
l’esercito di Forza Italia ha com-
mentato anche la convinzione de-
gli inquirenti riguardo a un suo
coinvolgimento in un traffico in-
ternazionale di stupefacenti: «Mi
vengono in mente alcune scene
dei film nei quali i poliziotti quan-
do vogliono incastrare qualcuno
gli infilano le bustine di droga nel-
le tasche». L’indagine, partita da
Palermo, è stata condotta paralle-
lamente dalla Dia di Milano e si è
conclusa ieri con l’arresto di un uf-
ficiale dei carabinieri e il fermo di
quattro persone. Anello di collega-
mento fra le due inchieste sarebbe
Vittorio Mangano, l’ex stalliere di
Arcore, detenuto a Pianosa. L’ex
numero uno di Publitalia ha rac-
contato che l’eutoparlamentare
del Polo Ernesto Caccavale, impe-
gnato sul problema delle carceri,
ha incontrato Vittorio Mangano

ridotto su una sedia a rotelle, e che
questi avrebbe rivelato a Caccavale
di essere sottoposto a continue
pressioni da emissari delle Procure
di Palermo e di Caltanissetta per
chiedergli di fare i nomi di Dell’U-
tri e di Silvio Berlusconi in cambio
di un carcere meno duro. «Peccato
che Caccavale sia dei nostri - ha
commentato Dell’Utri - perchè ve-
nendo da un esponente del Polo,
queste rivelazioni avranno un pe-
so minore, visto che sono a van-
taggio delle tesi di Forza Italia».

Ai cronisti che gli domandavano
se non ritiene che il vero bersaglio

dei magistrati
sia Berlusconi,
Dell’Utri ha ri-
sposto con un
«forse», aggiun-
gendo che ciò
nel linguaggio
diplomatico
corrisponde a
un sì. Poi ha
confermato di
aver chiesto al
Cavaliere di es-
sere candidato

alle Europee: «Per tutelarmi nella
maniera migliore». Ma al momen-
to, ha aggiunto, non è stata presa
nessuna decisione. E se l’autorizza-
zione a procedere dovesse arrivare
prima delle elezioni? «In questo
caso mi farei arrestare. Mi dispiace
per i miei familiari, ma ho spiegato
ai miei figli che sono vittima di
una persecuzione. Sono un eroe e
quando tutto questo sarà finito mi
daranno una medaglia».

Durissimo anche il giudizio sui
pentiti che hanno avanzato accuse
contro di lui. «Sono come un juke
box: parlano a seconda del gettone
che si mette». Dell’Utri se l’è presa
soprattutto con l’ex senatore tra-

panese Vincenzo Garaffa, che ha
contribuito a farlo incriminare per
estorsione. «È anche lui un penti-
to, un personaggio squallido scre-
ditato in tutta Trapani, ma grazie a
quanto ha detto ai magistrati ha
ottenuto benefici per le sue male-
fatte». Diverso il tono che ha usato
nei confronti dei pentiti che lui
stesso ha avvicinato. L’onorevole
di Forza Italia ammette di aver in-
contrato Giuseppe Chiofalo, mala-
vitoso messinese, il 31 dicembre in
una piazzuola dell’autostrada fra
Ancona e Forlì: era mosso, dice, da
un «desiderio di giustizia». «Mi
aveva detto che poteva fornirmi
notizie utili al processo di Paler-
mo. Quello che ho fatto è un atto
legittimo per la mia difesa. Ne ave-
vo pieno diritto». Quell’incontro
fu filmato da agenti della Dia. E
successivamente furono intercetta-
te le telefonate con un altro penti-
to: Cosimo Cirfeta, indicato al pro-
cesso di Palermo, dallo stesso Del-
l’Utri, come la fonte che gli aveva
rivelato un complotto ai danni
suoi e di Berlusconi.

Durante l’incontro stampa è ar-
rivata la notizia dell’arresto del co-
lonnello dell’Arma Andrea Bene-
detti Michelangeli, nell’ambito
dell’operazione condotta dalla Dia
sul troncone milanese dell’inchie-
sta. «L’unico Benedetti Michelan-
geli che conosco - ha commentato
Dell’Utri - è il celebre pianista del
quale posseggo numerosi cd. Una
spiacevole omonimia, perchè ogni
volta che ascolterò le sue note non
potrò fare a meno di ricordarmi
questa orribile vicenda che non si
può definire altro che surreale». E
ha concluso: «Da quando sono fi-
nito nel mirino della giustizia l’au-
tore che sento più vicino è infatti
Kafka».

Marcello Dell’Utri
durante la conferenza

stampa di ieri
a Milano

Si ritiene vittima
di una persecuzione

politica da parte
dei giudici

Bruno/Ap

IL CASO

Per il caso delle fatture «gonfiate»
l’ex di Publitalia patteggia in Cassazione

■ CONFERENZA
STAMPA
«È l’inizio
della campagna
elettorale
Mi sento
un perseguitato
politico»

ROMA Mentre alla Camera stava ar-
rivandolarichiestadiautorizzazione
all’arrestodellaprocuradiPalermo,
cheipotizzacheDell’Utriabbiacom-
messoireatiditentataestorsionee
calunniaechesiaingradodi inqui-
nareleprove, igiudicidellaCassa-
zionesonostatichiamatiadecidere
suunarichiestadipatteggiamento
dellapenaavanzatadalparlamenta-
rediFi. Ilpatteggiamentovienechie-
stodall’imputatocheneifattisirico-
noscecolpevoleeconcordaunape-
naminorediquellaprevistadalcodi-
cerinunciando,incambiodelvan-
taggiocosìottenuto,afarrisparmia-
retempoedenergieallagiustizia.La
richiestadipatteggiamentoèstata
formulataintutt’altravicendari-
spettoaquelladicuidovràoccuparsi
laCamerachedovràdecideresul-
l’arrestodelparlamentarediForza
Italiachiestodaimagistratipalermi-
tani.Laprocuragenerale,chehala

facoltàdiaccettareorespingereil
patteggiamento,hagiàconcessopa-
rerefavorevoleallarichiestadiDel-
l’Utri.LaCameradiconsigliochia-
mataadeliberareèstataperòrinvia-
tadaimagistratiadatadadefinirsi
perl’astensionedegliavvocatipena-
listi,cheancoraprosegue.

Lavicendariguardalacondannaa
3anni,2mesie25giornidireclusio-
ne(più8milionidimulta) inflittanel
1998all’alloraamministratoredele-
gatodiPubblitaliadallaCorted’ap-
pellodiTorino.Perquestastoria,nel
maggiodel1995,Dell’Utrierastato
arrestatoeincarceratoadIvreaper
tresettimane.Ancheinquellaocca-
sioneattornoaDell’Utri,cheora
chiedeilpatteggiamento,sieraera
registrataunamassicciaoffensiva
dapartedelcentrodestracompatto
nelgiudicarelerichiestedeimagi-
stratiunamontaturacontroForza
ItaliacostruitaperattaccareBerlu-

sconi.L’inchiestaoraoggettodella
richiestadipatteggiamentoera
quellasullefatturegonfiatelegateal
mondodellesponsorizzazionisporti-
ve,chesarebberostateutilizzateda
Publitaliaperunvaloredicirca9mi-
liardi.Leaccuseeranodue:frodefi-
scaleefalsefatturazioni.Anchein
quellaoccasioneimagistratichiese-
ro(einquelcaso,nonessendoanco-
raDell’Utrideputato,ottennero)l’ar-
restosostenendocheDell’Utrierain
gradodipromuoverel’inquinamento
delleprovecheeranostateraccolte
controdi lui.Successivamente,nel
1996sieraarrivatialprocessoeil
tribunaleavevacondannatoDell’Utri
atreanni.Lasentenzavenneappel-
latadaDell’Utrimanel1998igiudici
d’appelloaumentaronolapenada
treanniatreanni,duemesie25gior-
ni.Oral’accordotralepartiper ilpat-
teggiamentoprevedeunapenadipo-
copiùdidueanni.

E a Milano quattro fermi e un arresto
Una scheggia della maxi-inchiesta, in carcere un colonnello dei Cc

COMUNE DI FANO UFFICIO APPALTI E CONTRATTI
ESITI DI GARE

OGGETTO: Appalto A): Affidamento servizi previsti all’interno del pro-
getto adolescenti per anni 2 dall’ 1.3.1999 al 28.2.2001. Appalto B):
Servizio assistenza domiciliare anziani nell’ambito ADI per anni 3 dall’
1.3.1999 al 28.2.2002:
DATA GARE: A): 18.2.1999; B): 23.2.1999.
DITTE INVITATE: Appalti A) e B): n. 6, come da elenchi integrali pubbli-
cati all’Albo Pretorio.
DITTE PARTECIPANTI: A) n. 2; B): n. 1.
MODALITÀ GARE: procedure ristrette lett. b), art. 6, punti 1 e 2,
D.Lgs n. 157/1995.
DITTE AGGIUDICATARIE: A): Coop. Soc. CRESCERE a r.l. di Fano;
ribasso del 2,566%; B) Coop. Soc. COO. S.S. MARCHE a.r.l. di Ancona,
ribasso del 3,75%.

IL DIRIGENTE SETTORE POLITICHE SOCIALI
(dott. Mariano Tarsi)

SUSANNA RIPAMONTI

MILANO Quattro fermi e un arre-
stoancheaMilano,doverimbalza
unascheggiadellamaxi-inchiesta
palermitana che ruota attorno a
Marcello Dell’Utri. In galera, nel
carcere militare di Peschiera del
Garda,èfinitoilcolonnellodeica-
rabinieri Andrea Benedetti Mi-
chelangeli. Accusa: corruzione. I
fermati sono vecchie conoscenze
della direzione distrettuale anti-
mafia, che da tempo erano sotto
stretto controllo. Si tratta di Nata-
leSartorieAntoninoCurrò,titola-
ri di alcune imprese di schermo,
OttoneCesarioeDanieleFormisa-
no.FormisanoènipotediVittorio
Mangano, l’ex stalliere di Silvio
Berlusconi,arrestatopermafianel
’95 e tuttora in carcere dimassima
sicurezzaaPianosa.Maleindagini
hanno accertato che tutti gli arre-
stati avevano consistenti legami
con Mangano e almeno due di lo-
ro,AntoninoCurròeNataleSarto-

ri, anche con Dell’Utri. Questo
troncone di inchiesta, avviato a
Milano e poi stralciato e spedito a
Palermo, ipotizza un ruolo singo-
lare per l’uomo che ha inventato
ForzaItalia.Chiloaccusaèsempre
lo stesso pentito,Vincenzo LaPia-
na. Parla di una serie di incontri,
avvenuti inun capannone diRoz-
zano e in un ristorante milanese
vicino a piazzale Corvetto. Gli or-
dini arrivavano da Mangano, il
tramite era suo genero, Enrico Di
Grusa, che grazie ai rapporti di pa-
rentelapotevaandareatrovarloin
carcere. La Piana racconta di un
accordo,percomprare100chilidi
cocaina dai colombiani. Per con-
cludere l’affare ci volevano i quat-
trini, per l’esattezza un miliardo e
300milionielorocercavanounfi-
nanziatore. Ed ecco cosa dice a
verbale La Piana: «Enrico andò a
riferire a Mangano e tornò dicen-
do che eranecessarioandarea Mi-
lano“dall’amico”pertrovareisol-
di, specificando da lì abreve che si
trattava di Dell’Utri». Descrive

quindi conpuntigliosaprecisione
il capannonediRozzanoche«dal-
l’esterno assomiglia quasi a una
villetta». Spiega che prima salì Di
Grusae lui loseguiqualchetempo
dopo.Quandoentrò,videcheera-
no presenti Currò, Sartori e Del-
l’Utri.«Iolosalutai:“comestadot-

tore?”. Parlam-
modelpiùedel
meno e anche
della posizione
del Mangano
(arrestato,
ndr.). Gli chie-
si: “Dottore, mi
scusi, capisco
che lei ci tiene
più di me, ma
ce lo portiamo
a casa sì o no?”
e lui rispose “ci

stiamo pensando”. Quando tor-
nammo a casa Enrico mi disse,
parlando del finanziamento, che
tutto era a posto e che avremmo
solo dovuto aspettare qualche
giorno». L’affare poi sfumò, per-

ché lo stillicidio di arresti e l’esca-
lation delle indagini consigliava-
no prudenza, ma non si interrup-
peroirapporticonDell’Utri.

Per quanto riguarda il tenente
colonnello dei carabinieri Andrea
Benedetti Michelangeli, sarà in-
terrogato domani in carcere. Le
accuse nei suoi confronti si riferi-
sconoadepisodicommessi finoal
febbraio scorso. Ci sono intercet-
tazioni telefoniche, in cui si fa
spesso il suo nome, legato a maz-
zette, quattrini che gli devono es-
sereversati.Gli inquirentinonag-
giungononulladipiù.

La decisione di procedere all’ar-
resto e ai fermiè direttamentecol-
legata con la richiesta di arresto di
Dell’Utri inoltrataallaCameradei
Deputati. Tra la documentazione
consegnata alla Giunta per le au-
torizzazioni, ci sono infatti carte
riguardanti l’inchiesta milanese
che, una volta divenute pubbli-
che,avrebberopotutospingeregli
indagati a rendersi irreperibili. Da
quilafrettadiprocedere.

■ L’ACCUSA:
CORRUZIONE
Una storia
di mazzette
E dai pentiti
il racconto
d’un traffico
di droga

ACCETTAZIONE NOTIZIE LIETE
Nozze, culle, compleanni, anniversari, lauree...

Per pubblicare i vostri eventi felici

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 18, numero verde 167-865021
fax 06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVI dalle ore 15 alle 18, numero verde 167-865020
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 fax 06/69996465

TARIFFE: L. 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.
I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al
vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club, Carta
Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.
AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il pagamen-
to con  carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza.
N.B.  Le prenotazioni devono pervenire tassativamente 48 ore prima della data di pubblicazione.


